
Via il Lodo Alfano e si discuta di rifor-
ma fiscale. Se invece il Parlamento
continuerà a essere ostaggio dei pro-
blemi giudiziari del premier, sarà dif-
ficile per Berlusconi evitare la crisi. E
a quel punto ci penserà un governo di
transizione ad approvare una nuova
legge elettorale ma anche a gestire le
emergenze del Paese. Pier Luigi Ber-
sani lancia una proposta al centrode-
stra ma pianifica anche le possibili
mosse in caso di rottura definitiva tra
finiani e Pdl. Il giorno dopo l’altolà di
Gianfranco Fini sullo scudo proces-
suale e due giorni prima che la com-
missione Affari costituzionali del Se-
nato riprenda la discussione con sul
tavolo i rilievi del Quirinale, il segre-
tario del Pd dice davanti alle teleca-
mere di SkyTg24 che il Lodo Alfano
verrebbe «spazzato via» da un refe-
rendum e che se Berlusconi ritirasse
tutti i provvedimenti “ad personam”
sulla giustizia dicendo «ai problemi
miei ghe pensi mi» darebbe alla poli-
tica italiana «un elemento di rassere-
namento». Bersani non si fa troppe
illusioni che ciò avvenga ma rilan-
cia, sfidando il governo a «tirare il
Lodo Alfano fuori dal Parlamento
per parlare di riforma fiscale».

La risposta del centrodestra non
tarda ad arrivare, e va nella direzio-
ne prevedibile, con il vicepresidente
dei deputati Pdl Osvaldo Napoli che
parla di «offerte finte e ricatti veri».

E domani anziché ritirare il provve-
dimento, i senatori di Pdl e Lega del-
la commissione Affari costituzionali
(rispettivamente 11 e 2) frontegge-
ranno i senatori (9 Pd, 1 Idv, 1 Udc e
2 finiani) contrari alla reiterabilità
dello scudo processuale.

NUOVOGOVERNOPER LE EMERGENZE

Per Bersani, che oggi festeggia il suo
primo anno da segretario Pd, la rot-
tura con i finiani sul salva-premier
potrebbe portare alla crisi di gover-
no. A quel punto, nei piani del lea-
der dei Democratici, si dovrebbe
dar vita a un governo di transizione
che si occupi non solo di legge eletto-
rale, ma anche delle emergenze del
Paese. Spiega Bersani: «Una nuova
legge elettorale serve per mettere in

sicurezza la democrazia, perché con
questa non solo si nominano i parla-
mentari ma si può realizzare una
condizione in virtù della quale col
35% dei voti uno può fare il presi-
dente della Repubblica. E questo
non sta in piedi. Ora, per fare una
legge elettorale ci vogliono alcuni
tempi naturalmente, e in quei tempi
bisognerà pur corrispondere ad
emergenze immediate che ha que-
sto Paese». Bersani non si spinge a
dire, come ha fatto Massimo D’Ale-
ma, che il nuovo governo dovrebbe
metter mano anche a delle riforme
politiche ed economiche, compresa
quella fiscale, anche perché sa che
un’impostazione del genere è vista
come fumo negli occhi non solo da
una forza esterna al Parlamento co-
me la Sinistra e libertà di Nichi Ven-
dola, ma anche da un partito come
l’Italia dei Valori di Antonio Di Pie-
tro. Dice quindi Bersani: «Certamen-
te un grande programma di riforme
va affidato a un’alternativa di gover-
no, che va presentata agli elettori. È
importante segnalare che anche for-
ze che oggi sono fuori dal Parlamen-
to, Sel per esempio ma non solo,
pensano assolutamente necessaria
una fase nella quale si metta mano
al meccanismo democratico». Ma la
convergenza tra la proposta di Ber-
sani e quella di Fini di aumentare la
tassazione delle rendite finanziarie
non è passata inosservata.❖

PrimoPiano

Convergenze
Sia Bersani che Fini
propongono di aumentare
la tassazione delle rendite
finanziarie. Per Vendola e
Di Pietro un governo
tecnico non deve occuparsi
di riforme economiche

L’alternativa

Ossessionato da complotti, inso-
spettito da eventuali liaison tra il presi-
dente della Camera eMassimo D’Alema
supropostecomelatassazionedelleren-
dite, per Silvio Berlusconi la prospettiva
di un governo tecnico è la più temibile,
insieme alla bocciatura del legittimo im-
pedimento da parte della Consulta, il 14
dicembre.

Tanto più che l’alternativa proposta
daPierluigiBersanivaaldi làdelgoverno
di transizione limitato al cambiamento
della leggeelettorale,perchénecessaria-
mente dovrà occuparsi anche delle
«emergenzeimmediate»delPaese.Diffi-
cile cheBerlusconi accetti la sfida del se-
gretario Pd («rinunci al Lodo e potremo

discuterelariformafiscale»),nonfosseal-
troper noncedereeaTremonti le redini
deldialogoconl’opposizioneeunpotere
tale da spodestarlo. Bersani però non
puòchiuderelaportaasinistra.EseNichi
Vendola ha bocciato come «truffa» un
governo tecnico che faccia riforme eco-
nomiche(opzionecherilanciaCasini), di-
cesìaunesecutivochesi limitiacambia-
relaleggeelettorale.AntonioDiPietrodà
il benservito a Berlusconi («faccia il bi-
gliettodisolaandataperAntigua»,ironiz-
za Belisario) e accetterebbe un governo
col timer fissato a tremesi per cambiare
le regole del voto.

Il rafforzarsi del fronte di un possibile
governotecnicohamessoinmotolacon-

ROMA

Il Pdl attacca il presidente della Camera
Ma teme lo spettro del governo tecnico

La proposta di Bersani al centro-
destra: «Tirate il Lodo Alfano fuo-
ri dal Parlamento e parliamo di
riforma fiscale». Il Pdl rispedisce
al mittente. Domani battaglia in
commissione Affari costituziona-
li sulla reiterabilità dello scudo.

SIMONE COLLINI

IL PUNTO

Bersani: «Via il Lodo
Eunnuovo governo
per le emergenze»
Se sarà crisi, il leader del Pd punta a un esecutivo di transizione
che si occupi di legge elettorale e della crisi economica
Un anno fa le primarie che lo hanno incoronato segretario

Fisco e legge elettorale:
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